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Come funziona in I ItSS 
la centrale elettrica atomica 
La disintegrazione del nucleo - Reattori e generatori di vapore - Vantaggi sulle cen­
trali termiche - Produzione di combustibili atomici - Al lavoro per nuovi impianti 
L.;\ p u n i b i l i t à -h frlmUiiic 

l ' e n e r g i a a t o m i c a p e r la p r o ­
d u z i o n e i n d u s t r i a l e s i è p o M a 
s o l t a n t o q u a n d o l ' u o m o h a 
s c o p e r t o il M s t e m a p e r d i s i n ­
t e g r a r e i l n u c l e o i u m o d o r e ­
g o l a t o , i m p r i m e n d o a l l a d i s i a -
t e g r a z i o n e u n a d e t e r m i n a t a 
v e l o c i t à . L ' i m p i a n t o in c u i s i 
s v o l g e i l p r o c e s s o r e g o l a t o 
d e l l a d i . ' I n t e g r a z i o n e n u c l e a ­
re , c o m e è n o t o , è c h i a m a t o 
r e a t t o r e n u c l e a r e o p i l a a t o ­
m i c a . P e r l o s c o p o c u i e.-:-o è. 
d e s t i n a t o , q u e s t o i m p i a n t o s o ­
m i g l i a a l fot n o il i u n a c a l ­
d a i a m l i n a n o r m a l e c e n t r a l e 
te i m i c a . P e r o t t e n e r e u n a d e ­
t e r m i n a t a p o t e n z a .-i p o n e 
n e l i i - a t t o r e u n a o p p o r t u n a 
q u a n t i t à d i c o m b u s t i b i l e n i i -
c l e a i e . I f r a m m e n t i , p r o d o t t i 
d a l l a d i s i n t e g r a z i o n e d e l l ' a ­
t o m o , si s c o n t r a n o c o n i n u ­
c l e i d i a l t r i e l e m e n t i t r a ­
s m e t t e n d o a q u e s t i la l o i o 
e n e r g i a . G l i s t e s s i c o m b u s t i ­
b i l i n u c l e a r i e i m a t e r i a l » 
c l i c li c i r c o n d a n o s i r i s c a l ­
d a n o r a p i d a m e n t e . S e q u e s t o 
c a l o r e n o n v e n i v o r i d o t t o in 
t e m p o , e s s o i i u s c i r e b b e a 
f o n d e r e i l r e a t t o r e ; d o n d e la 
n e c e s s i t à d i u n i m p i a n t o d i 
l a f l r e d d a m e n t o : e s > o si o t ­
t i e n e u t i l i z z a n d o l ' a c q u a , u n 
g a s ( p i ù I r e q u e n t e m e n t e Ve 
H o ) , o p p u r e il p o t a s s i o e il 
s o d i o . I / i m p i . - i n t o r e f r i g e r a i ! 
t e è c o s t i t u i t o d a n u m e r o s i 
t u b i c h e a t t r a v e r > a n o il r e a l -
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U N DURO COLPO PER I SERVIZI SEGRETI AMERICANI 

Intere reti spionistiche 
cadute nella trappola in Polonia 

La trista fama dell'ex generale nazista Gehlen • Una sede attiva nella Berlino occi­
dentale - Il misterioso Bill - Carriera di tre spie che hanno confessato le loro colpe 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

V A R S A V I A , s e t t e m b r e . 
L'ex* g e n e r a l e nazista Uri­

narii Gehlen passerà alla sto­
ria come lo spione cìie )m 
bruciato il maggiore numero 
di agenti, agenti die la sua 
colossale organizzazione, fi-
nanziata con i fondi ameri­
cani. ha reclutato negli am­
bienti della malavita inter­
nazionale. Le spie messe nel-
l'impossibilità di nuocere dai 
servizi di sicurezza p o l a c c h i 
r degli altri Paesi nel campo 
della pace si contano ormai 
a centinaia. Nella sola Polo­
nia. intere reti spionistiche 
sono crollate al completo ap­
pena pocìii giorni dopo che 
i loro componenti arcuano 
attraversato la frontiera: ele­
menti d e c i s i v i c h e h a n n o 
portato alla disfatta, oltre la 
superba organizzazione dei 
servizi di difesa, sono stati 
la vigilanza delle popolazioni 
in mezzo alle quali essi ope­
ravano e l ' i s o l a m e n t o i n c u i 
si sono trovati. 

Durante i recenti dibatti­
menti che si sono svolti di­
nanzi ai tribunali p o l a c c h i 
contro gli agenti di Gehlen e 
degli imperialisti, numerose 
spie hanno dovuto ammette­
re che i dollari di cui erano 
state fornite dagli america­
ni si sono rivelati inutili 
strumenti d ì corruzione. In­
tanto, la fama di affossatore 
che circonda la triste figura 
di Gehlen, le voci sulla 
straordinaria c b i l t i à d i m o -
strata dai servizi di sicurez­
za polacchi e degli altri p a e ­
s i a democrazia popolare, 
d e b b o n o essere giunte alla j 
Berlino occidentale, fino nel, 
covo della ClaijaUee 170. Di-
rersi sono gli agenti che non 
si sentono più sicuri ed inco­
minciano a nutrire il propo­
sito di sganciarsi dalle cen­
trali di spionaggio america­
no e neonazista della Ger­
mania di Bonn-, disposti, pur 
dj farla finita, a ritornare nei 
rispettivi p a e s i . 

Questa decisione hanno 
preso tre polacchi che da al­
cuni anni lavoravano contro 
la propria patria. Essi si so­
no presentati spontaneamen­
te alle autorità ed hanno ri­
velato altri preziosi partico­
lari sull'attività d e l l o spio­
naggio americano contro i 
paesi socialisti, fornendo no­
mi, c o g n o n ù . i n d i r i r c i e d al­
tri elementi utili a rafforzare 
ia vigilanza. 

Talmente importanti sono 
le. loro r i i - e l o r i o n i , TPSP sol­
tanto in parte dì p u b b l i c o 
dominio, che un giornale po­
lacco vi ha imbastito sopra 
un divertente gioco d ì parole. 
Il segreto dei servizi segreti 
americani — ha scritto — è 
ormai un segreto ài Pulci­
nella. 

Ronditi comuni 
Ma torniamo ai tre. Il p r i ­

m o d i essi, Edoardo Dlugo-
lecki, era stato ingaggiato nel 
1951, nella Berlino occiden­
tale, da tale Mister Bill. 
?.Iia5 Olscn, che fino ai primi 
mesi di quest'anno fu diri­
gente d e l l a C e n t r a l e . I n u n 
p r i m o t e m p o a l Dlugolccki fu 
affidato il compito d ì valu­
tare l'importanza d e i r a p p o r ­
t i c h e l a C e n t r a l e riceueca 

dai propri agenti dislocati sul 
territorio polacco. P:ù tardi 
egli passò a un lavoro di p i ù 
a l f a r e s p o n s a b i l i t à , i i c l l n se­
zione centrale che aveva se%-
de nella Mantcufdistrasse 31, 
In (piale. o f f r e a raccogliere 
informazioni sull'Oriente eu­
ropeo. si incaricava diretta­
mente di inviare gli agenti 
reclutati oltre le frontiere dei 
Paesi socialisti. Dirigente di 
questa sezione era un certo 
Giuseppe Kirschbaum. natu­
ralizzato cittadino americano. 

Il Dlugolecki ha dichiarato. 
tra l'altro, che una notevole 
attività contro la Polonia e 
V U n i o n e S o v i e t i c a t ' i r n e 
svolta dalla sede di Claiiallce. 
170, ove si trova la Centrale 
berlinese: da essa dipendono 
moltr . s ez ion i m i n o r i . 

Parlando della sua decisio­
ne di rompere con il passato. 
l'e.v spia ha detto che. come 
funzionario s t a b i l e dello 
spionaggio statunitense, egli 
aveva la possibilità di cono­
scerne i segreti. In particola­
re egli fu colpito dal fatto 
che la Centrale, per ,1 suo 
lavoro, si serviva di crimi­
nali. di depravati, di ex na­
zisti ed ex impiegati della 
Gestapo. Egli stesso fu pre­
sente all'ingaggio di Gioac­
chino Schaak, notissi: t ban­
dito e ladro, giustiziato più 
tardi dalle autorità t>nlacche. 
e del famigerato c r i m i n a l ^ 

G i o r g i o Stadi, il quale, riu­
scito a fuggire da Stalino-
grwl, dove risiedeva, fu pre­
sentato dalla radio L i b e r a 
E u r o p a c o m e un » eroe della 
libertà ». 

•> Per me, polacco — ha 
detto Dlugolccki — Ut cosa 
più umiliante fu quella di es­
sere considerato alla stessa 
stregua degli agenti della 
Gestapo, di questi m. tri che 
nutrono ancor oggi un odio 
profondo verso il popolo po­
lacco o costituiscono l ' u n i c o 
appoggio sii cu: possono con­
tare i servizi di s-iionaggio 
americano ••. 

M e n o i n t e r e s s a n t e e la car­
riera di Casimiro Kaminski. 
di Varsavia. Costui entrò a 
far parte, dello s p i o n n a n i o 
'tmerìcano nel dicembre del­
lo scorso anno, reclutato da 
tali Scwens e Ledi, die f/Ji 
avevano promesso d i 

presentatosi alle autorità d i 
f r o n t i e r a polacche i l 1 0 ago­
sto scorso. Costu-, fuggi alcu­
ni anni or sono nella Berlino 
occidentale e, dopo un corso 
di specializzazione frequen­
tato a Monaco, divenne uno 
dei migliori agenti tirila Cen­
trale di Gehlen. Terminata la 
scuota di spionaggio, gli ven­
ne consegnata una placca c o n 
il numero O.T.T. HU4 die lo 
autorizzava a mettersi in con­
tatto ed a chiedere l'aiuto 
delle istituzioni ri m e rieri n e i n 
qualsiasi luogo e momento, nel 
caso ne avesse avuto biso­
gno. Egli lia dichiarato di es­
sere staio paracadutato due 
volte in Polonia per compie­
re missioni consistenti nel 
raccogliere U> informazioni 
relative alla difesa del Pae­
se. allo sviluppo delle indu­
strie. alla rete di comunica-

f n r l o l - * 0 » 1 - <•«••-

espatriare nel Canada. Ulti­
mamente il Kaminski fu in­
caricato di una missione spio­
nistica in Polonia, ma n o n 
appena in patria si presentò 
immediatamente aUe autorità. 

Wrso la vii a 

L e autorità polacche — in 
considerazione del fatto che 
le tre ex spie si sono pre­
sentate spontaneamente, for­
nendo preziosi particolari 
utili a smascherare l'attività 
di altre reti spionistiche neo 

j naziste ed americane, edhan-
i n o spezzato i loro legami con 

Una spia incallita _«• d i jj» p f J , « f l , o _ h a n n o p e r m e s s o 
grande esperienza e invece \ 
Zbignicw Roguski, figlio d i 
« i l r.r funzionario del D e u -
x i è m e B u r e a u ai tempi del 
r e g i m e fascista di P i l s u d s J c i . i 

normale ed al lavoro entro 
i confini della patria. 

V I T O S A N S O N I : 

t u i e e n e i q u a l i \ i e n e u n 
m c s f O il f l u i d o . A l l ino di 
c o n s e g u i r e u n a n r c o l a / i o n r -
c i » t n n t e e p e r f e t t a r i m p i a n ­
to è m u n i t o d i appos i t i» 
p o m p e . 

P e r o t t e n e r e la p u t e n t i ni». 

c e s s a r l a . i l f l u s s o d e i n e u t r o -
ni v a r e g o l a t o . Q u e s t a m a n o . 
v i a la si c o m p i e p e r m e / 7 0 
d i s p e c i a l i s o s t a n z e . U n a di 
c | i i e s t e e il c a d m i o . I m m e r ­
g e n d o p i ù o m e n o p t o f o n -
d a m e n t e n e l l e a t t o i p . sbatre 
d i c a d m i o , .*-i a u m e n t a o si 
d i m i n u i s c e il ( p i a n i d a t i v o 
d r l l e « c a r i c h e 11 d i n c u i t o n i 
C o n il m u t a r e d e l f lu- . -o d e i 
n e u t r o n i , m u t a anelli» l.i p o ­
t e n z a d e l l e a t t o i c . 

D u r a n t e i! - u o l u n / i o t i a 
m e n t o il r e a t t o r e n o n •"• 
q u i n d i s o t t o p o s t o a t e m p e r a ­
t u r e e l e v a t e : ]a f i a m m a n o n 
r u g g i s c e c o m e n e l f o r n o dell'» 
c a l d a i e , e in s i n g o l e pa i ti la 
t e m p e r a t u r a <i n i . ' i i t i c n o .MI' 
2a0' f iD0 « r a d i . 

P a s s i a m o o r a a pa i U n e d e l 
f u n z i o n a m e n t o d e l l a m o d e r ­
n a c e n t r a l e e l e t t r i c a a t o m i c a . 
l 'osa e c o m p o s t a d i q u a t t r o 
p a i ti f o n d a m e n t a l i ( c o m u n e . 
m e n t e c h i a m a t e - a l e ) , co.-l 
s u d d i v i s e . ; 1) 1 1 c a t t u r i : 2 ) 
i g e n e r a t o r i d i v a p o r e ; 3 ) l e 
t u r b i n e ; 4 ) i g e n e r a t o r i e l e t ­
t r i c i . N e l l a p r i m a '-ala s o n o 
d i - p o s t i u n o o a l c u n i r e a t t o r i 
d i o f o r m a n o l ' a n i m a d e l l a 
c e n t r a l e e l e t t r i c a . 

C o m e g i à a b b i a m o d e t t o , 
c o n la d i s i n t e g r a z i o n e d e l 
n u c l e o si l i b e r a l ' e n e i g i . i m e ­
d i a n t e la q u a l e l ' a c q u a , i g a s . 
o p p u r e i m e t a l l i a l l o s t a t o 
l i q u i d o c h e s c o r r o n o n e i t u b i 
a t t r a v e r - . i l il t r a t t o r e , M r i ­
s c a l d a n o . Q u a n d o il r a l t ' e d -
d a m e n t o d e i t r a t t o r i .1 o t t i e ­
n e m e d i a n t e l ' a c o u a ad u n i 
p r e s s i o n e d a l l e 50 a l l e 100 
e p i ù a t i v . o s f o i e . q u e - l a ; a g -
" i i i t m e la t e m p e r a t u - a .lì 
2 5 0 - 3 0 0 g r a d i : q u a n d o i n v e ­
c e il i n f f : e d d a m e n l o -1 r m n -
n i e m e d i a n t e l ' i m p i e g o d e i 
m e t a l l i a l l o .stato l i q u i d o •> 
d e i g a s . ];i t e m p e r a t u r a d i 
q u e s t i p u ò e = --erc p o r t a t a s i ­
n o a i 5 0 0 - 5 5 0 g r a d i . L o --o-
- t a n z e r i s c a l d a t e v e n g o n o i n ­
c a n a l a t e n e i g e n e r a t o r i d i v a ­
p o r e . e c o n e s s e si p r o d u c e . 
a p p u n t o , v a p o r e a d u n a p t e s -
s i o n e di 1 0 - 1 5 a t m o s f e r e e a d 

anni ( 

di 

Le lettiTf» n r l g r a f i c o i n d i m m i : A. reattori»; II. pompi» per r . i l l n i c n t u z l o n c tiri r e a t t o r e e 
elrl Krncratori» ili v a p o r e ; ('. g e n e r a t o r i ili v a p o r e ; I). c a m e r a ili r i s e a l i l n m e n t o d e l l ' a c q u a 
per a l i m e n t a r e i g e n e r a t o r i ili v a p o r e ; K. c o n d e n s a t o r e d e l l a p o m p a ; F, c o n d e n s a t o r e ; 
(«, t u r b i n a ; II, e l e t t r o n e n c r a l o r c ; I. « .pedal i m u r a ili protez ioni» c o s t r u i t e In ceme-nto a r m a t o 

u n a t e m p e r a t i l i a d i 2 0 0 - 5 0 0 
g l a d i . 

A q u e s t o p u n t o si d e v e r i ­
l e v a r e c h e . d u r a n t e il f u n -
z . i o n a m s i i l a d e l r e a t t o r e , M 
l i b e i n n o u n a g r a n d e quanti*:'* 
d i n e u t r o n i e u n p o t e r n e 
fli ls .so d i r a g g i gamma. S i a 
g l i u n i s ia g l i a l t r i - u n o m o l ­
to p e r i c o l o s i p e r g l i r . -seri 

m a l e . P e r e l e v a r e il c o e f f i ­
c i e n t e d i e m i s s i o n e d e l c a l o r e 
n e i t u b i d e l l o s c a m b i o d i e a -
l o i e . v e n g o n o i m p i e g a t i t u b i 
d i p i c c o l o d i a m e t r o . S e l a s o ­
s t a n z a d i t a f f t e d i 1 a m e n t o è 
i n v e c e il m e t a l l o a l l o s t a t o 
l i q u i d o , q u e s t o pa.s-a ti a 1 
t u b i u r i q u a l i . -co; t e l ' a c q u a 
e c o n il s i lo r a ì o i e la tra .sfor­

i n e 1 g e n e r a t o : ) d i v a p o i e . 
v e n g o p o p r o t e t t i d a spi-s.-o 
m u r a m c e m e n t o a r m a t o . 
I / a c c e s s o a l l a - a l a d e i r e a t ­
ini 1 e l i e i g e n e r a t o r i d i v a ­
p o r e d u r a n t e il l o r o f u n z i o ­
n a m e n t o n o n e pe tmes . sO . L e 
m a n o v r e d i t o r n a n d o a v v e n ­
g o n o ,1 di.stanz.a m e d i a n t e 
c o n g e g n i a u t o m a t i c i 

Il g e n e r a t o r e d i v a p o r e 
d e l l a c e n t r a l e e l e t t r i c a a t o ­
m i c a è f o r m a t o d a u n c o m ­
p l e s s o d i c a l d a i e t u b o l a r i n 
. - c a m b i o d i c a l u r e d i t i p o n o r -
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C o n la p r o i e z i o n e i lei f i lm « Il ioli» s o r g e a n c o r a » ili A l i l o 
V e r g a n o , c h e r i e v o c a a l c u n i m o m e n t i d e l l a l o i i j p a r t i g i a n a 
i ie l l . i c a m p a g n a l o m b a r d a , h a i n i z i o o g g i al C i n e m a l ' U l t o 
il - t ' e s t i v a i d e l n e o r e a l i s m o » . N e l c o r s o d e l F e s t i v a l s a r a n n o 
p r e s e n t a t i a l c u n i tra i p iù s i g n i f i c a t i v i f i lm d e l l a p r o d u z i o n e 
c i n e m a t o g r a f i c a n a z i o n a l e : « < ; i n \ c n t ù p e r d u t a » di G e r m i ; 
« C a c c i a t r a g i c a » di I l e Sunti*.; - I l b a n d i t o » di L a t t u a d a ; 
« I.a terra t r e m a » di V i s c o n t i ; « . M i r a c o l o a . M i l a n o » di I l e 
S i t a ; « P a i s à » di R o s s r l l i n i P r e z z i f e r i a l i : P l a t e a I. HO 
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IL •GAZZETTINO CILTIRALE 

NOTIZIE DEL TEATRO 
Sempre più giù 

£" u-scifo rercntemente. pub­
blicato a cura delta SIAS. 
VAnnuario di Statuiteci conte­
nente le cifre delio sfiettacoto 
i n /rafia p T iZ 1953. Da un 
primo c sommano esame dei 
dati m esso contenuti appren­
diamo che ta cn-sj d e l t e a t r o 
d i prosa st è andata vieppiù 
acutizzando durante lo scorso 
anno rispetto al 1952. che pu­
re arena registrato una non 
lieve contrazione W rapporto 
agli anni precedenti. 

Risulta infatti dalle cifre 
ptibWi'-afe che il numero delle 
rappresentazioni del teatro di 
prosa è stato per il 1953 di 
31 143. di fronte alle 37.165 
dell anno precedente (1950 -
39.795) e che il numero degù 
spettatori e sceso, nello stesso 
periodo di tempo, da 5,8 mi­
lioni a «.9 (1950 - 6.9). il Che 
significa, in percentuale, una 
Tardità netta del 15^ rispetto 
"al 1952 e del 28r'c (oltre vn 
quarto!) rispetto al 1950. 
L umea cosa che aumenta è il 
prezza' dei biglietti, il quale 
per '1 feltro primario passa 
da una media di lire €60.90 net 
1952 a ben 729 lire nell'anno 
surcfss.io Crediamo che que-
v cifre, le prime balzateci 
agh oce*ii. siano di per se 
sutfjrienti a dare un quadro 
delia situazione precaria nella 
quale è costretta da molti anni 
orrr.at la nostra arte drammati­
ca, situazione che le p r o t r t -
denze goicrnatice, lungi dat-
lalletiaTC, p a i o n o essere de -

•l modo come r en -r 
«-r'-'Tir*'. ad acutizzare) 

a,\ 

«.•inar**. 
g o n o 
sempre più. 

SaturalTi'%ntf il criterio 
aperta faziosità che presiede al 
conferimento dei premi alle 
compagnie di pro'a. e le nnoze 
a.'iurxte disposizioni tn materia 
di censura teatrale, costitui­
scono precedenti tali da non 
incoraggiare attori e capoco­
mici nel tentare esperienza 
nuore, e la stanchezza eh* 
STnòra caratterizzare questo 
inizio di sragione po4r*'t)fye es­
sere un smtomo di tutto ciò 
Intanto ta n u o r a Vg^e svi 
teatro, da tempo srom'S&a. è 
ancora di là da -entre. £11-
dfntemente. nei calcc'.i goxer-
n a t m . ad una legge s-a pine 
addomesticata è pur sempre da 
preferire una mancanza assolu­
ta dt leggi, la quale rende 
possibile qualsiasi e r b i t n o . 
Con quanto beneficio per il 
teatro italiano ognuno può 
constatare. 

V i c e 

Motimettt* idi? compagnie 

AJ Tearro O l i m p i e di Mr.sr.o 
",a Corapagr.ta Brignor .e -Ran 
d o r . e - S a n t u e e t o e^ordrrà ti 22 
o;tor<re c o n u n * i m p o r t a n t e 
ripresa l'.a'.tana. Come le foglie 
tìt G i u s e p p e G i a c o s * . per .a 
regui d i Lucatr .o V i s c o n t i Al­
tre o p e r e jn p r o g r a m m a : / de­
moni dt Dostoje*3Jct] n e l l a ri­
d u z i o n e d r a m m a t i c a dt Die^^ 
Fabbri ( reg ia d t Squarziraro. 
pour Lucrèce d i G t r a u d o u x , già 
p r e s e n t a t * c o n d u b b i o succea-

.-»<-> la .'•T&zi'->r.e .-coirà a Parigi 
f re s ia d i R«>rr.or.a Rou'.e&u). 
e Anr-hc le donne hanno perso 
ta guerra r.i curilo Ma'Hparte 
fregia c!l G-.iiao <-a;-.ir.i> 

La Corr.pazr.ra di V r t o n o 
Ga-v-mann. d o p o ur.a s e n e di 
r a p p r e s e n t a z i o n i in provincia . 
1r.au5u.reTa l i T e a t r o Q u i r i n o 
in R o m a ne t ger-.r.ato p r o s s i m o 
c o n Edipo Re di So loc :e . Ac-
car . -o H Ga-' imanr. s a r a n n o 
Ar.na Proc;€r>-.er. Larr.r-*r:o Pi-
cas--n. M a n o "-eitcìsr.i ed a".tri 
Segurrar.r.o t; Kean r.c:.a r:-
d u / i o r . e dt Jear. P<t:i. Sartre 
c o n ;a regia e t Luc ia : .o Luci-
^r.ar.t e 11 sangue err}e e 
Sii-, lo Giovarnr.e'.ti . 2:1» p:& 
.-*r.-a*o ir. d:ier*?e e r t a d l 'a l ia 

:; T e a t r o Va::e <arà ir .auru-
rato q**est a n n o d a u n a tcrma-
z i o n e d ire t ta d a D i e g o F«W:ri 
e G i a n ! r a n c o D e Bos io . c h e 
d e b u t t e r à c o n Corte marziale 
per l'ammutinamento del Carne 
ùi H e r m a n W o u ì c La regia sa­
rà di L u i z l S q u a m n a Fra 5:1 
attor i V i t t o r i o S a n i p o l l . l\o 
Garrar.t V.dtf Barberi*.© ed 
a:*n. 

A". R i d o t t o de; T e a t r o E ì i ^ o 
i n R o m a r iprenderà la s u a at­
t iv i tà ia C o m p a g n i a go ldon ia ­
n a d i r e t t a d a C e s c o Baseggio . 
a t t u a l m e n t e in t o u r n é e nei 
S u d . A c c a n t o a l n o t o a t tore 
\ e n e t o s a r a n n o Elsa Vazsoier . 
R t n * F r a n c h e u i . L u i s a Baeeg-
gio . Carlo Lodovic i e d al tr i . 
Ol tre a) c o n s u e t o repertor io 
g o l d o n i a n o v i e n e a n n u n c i a t o 

I J J ' » . «• 
Joh*.-*-o7 

/* f ; * « c di B e n i 

I.A C'n.pa--'".!* s tabj . e e*»: i 
Tfatro ci -.la M a n z o n i . dire:-.-i | 
dA IVO c;.te>a. e comprender .* ' . ' 
::r. z:i al-rt al*ori Laura Adar.t 
Mf'.-.o B«r.sv-i e G i a n r i c o Tede ­
sch i de tvuferà Ja *era de i 29 o*-
totvre. n a t u r a l m e n t e a Mi lano . 
c o n la r a p p r e s e n t a z i o n e de: .a 
Iraicesima notte d i S h a k e s p e a 
re. ui cut 5*rà r e ^ i v a R e n a t o 
C'uA'.e'iar.i 

Succedi* .ar . .en*e la f o m p v 
trr.ia m e t t e r à ir. *cer.a ur.a 
c o m m e d i a dt Tenne-y-ee *.Vi.-
Iiarr.i La ro^a tatuata, ntio-.a 
per : Ita. ia. c o n la r e ? » dt Lu 
rr.ir.o Viscont i C o s t u m i e s ce 
r.e dt er . tramoi su £pet-«tco'i 
».errar.r.o c u r a t i da Marl-t 
Ciliari 

La Cor.-.r**3r.ia Durano-? o-
P*..«r.tt ( n o t a per aver preeen 
t a t o nej ia passa ta s t a z i o n e ti 
dito nell'occhio) h a supera to 
l e c e n t o r e p l i c h e a l P i c c o l o 
T e a t r o dt M i l a n o c o n la nuo' .a 
r iv i s ta / sani da legare. Pro--*i-
m a m e n t e / s a n i da legare par 
t i r a n n o per u n a l u n g a f e u r n ^ 
in : ta i ;a , al t e r m i n e de:W 
q u a l e si r e c h e r a n n o a Parigi 

rratr* 

K' u s a t o ti n u m e r o 5 dt 
Arena. Fra l 'a l tro u v o l u m e 
c o m p r e n d e s t u d i d i J u l i u s Bar» 
s u Eleonora D u s e , dt Giorg io 
P u l l t n l s u i t e a t r o d i Berto -
lazz i . d i J a c k C o e n s u l teatro 
c i n e s e . Fra l e d o c u m e n t a r t o n t 

di par*; 

G o M he 

ìr .-ere?-* 
! a--.r,;i « 

u m a n i . P e r n o 1 t r a t t o r i . 1 0 - j o a in v . i p m r . Il v a p o r e c h e 
vieni» c o n d o t t o d a l • ' c n t - i a t o r c 
d i v a p o r o a l l e t u r b i n e n o n 
c o n t i e n e P i ù r a d i a / a n n i p e i 1-
c o l o - o p e r JV.I e - s e r i u m a n i . 

In l a p p o i i o a l l a t e m p e r a ­
t u r a e a l l a p r e s u m e d e l v a ­
p o i e ,1 d e t e r m i n a il c n e f f i 
c i c u t e d i r e n d i m e n t o d e l l a 
c e n t r a l e n e l .-uri c o m p l e t o . 
c h e p u ò o s c i l l a r e d a l 2 0 a l HO 
p e r c e n t o . l ' a r t e d e l l ' e n e r g i a 
p r o d o t t a v i e n e i m p i e g a t a n e r 
la m c - s a m m o t o d e l l e n u m e ­
r o s e p o m p i - e d e i v e n t i l a t o r i . 
Hi c a l c o l a c h e q u e s t o c o n s u ­
m o n o n s u p e n il I..Ì-.Ì per 
c e n t o , j-ùt c i o è i n f e r i o r e a 
( • n e l l o d e l l e n o r m a l i c e n t r a l i 
te i m i c h e . 

I . e c e n t r a l i e l e t t r i c h e a t o ­
m i c h e p r e s e n t a n o .su q u e l l e 
t e r m i c h e d i v e r b i v a n t a g g i * 
e.^.se n o n h a n n o bi.-.oj"nn d i 
a r i a c o i n p r e . - . - a ; 1 i e ; i t t o i i e 
i g e n e r a t o r i d i • .apr i te . -uno 
• . i lonzio . - i ; la p o l v e r e e il f u ­
m o n o n i n f e t t a n o l ' a i i a e il 
con . -a imo d i c o m b u s t i b i l e ó 
m i n i m o . C'o:-i. ari e s e m p i o , p e r 
a z i o n a r e u n a c e n t r a l e e l e t t r i ­
c a a t o m i c a d e ] k i p n t e n / a d i 
un m i l i o n e fij k i l o w a t t , il 
q u a n t i t à ' ! ' , o di u r a n i o a m ­
m o n t a a c i * c i 10(1-2011 li: a n i ­
m i l 'ora 

A l l e m o r i e : n e « c u t : . i l i e l e t ­
ti i e n e a t o m i c h e , n i t r o i l c o m ­
p i l o d e l l a p r o d u / i o n e d i e -
n e : « i a e l e t t r i c i , si p o n e p u ­
re u n c o m p i t o n o n m e n o i m ­
p o r t a n t e : p r o d u r r e n u o v i 
corvibu.- t ibi l i n u c l e a r i a r t i f i ­
c i a l i A q u e - t o f i n e !a p a r t e 
c e n t r a l e n e l : e a i * n : e p u ò e.--
.-.e:e c o s t r u i t a c o n m a t e r i a l i 
c h e a d i s i n t e g r a n o r a p i d a ­
m e n t e . c i o è m a t e r i a l i c o n t e ­
n e n t i u n a e l e v a t a q u a n t i t à d i 
u m i l i o 235. o p p u r e d i p l u ­
t o n i o 23'J. A t t o r n o a i r e a t t o r i 
=i c o l l o c a u n r i v e s t i m e n t o d i 
u r a n i o 238 o d i t o r i o 232. S o t ­
to la i n f l u e n z a d e i n e u t r o n i 
i i d e t e r m i n a n o in q u e s t e ^ o -
s U i n z e u n a - e r i e d i p r o c e d i . 
c o n i s e g u e n t i r i s u l t a t i : il 
n u c l e o deH'nrarMO 23k ,-i t r a ­
s f o r m a i n p l u t o n i o . 1! n u c l e o [ 
rie' t o r i o 232 m uranio 233. 
Q u e s t i d u e n u o v i e l e m e n t i 
p o - . - i e d o n o l e m e d e - i m e q u a ­
l i tà p o . - i t i v e d e l l ' t / r n u i o t i n -
turnle 23ó. I m a t e r i a l i d e l 
n u o v o c o m b u - t i b i ' e *. e n g o n o 
trr»-ferit i as".: - t a h i ' i m e n t i 
c h i m i c i , p e r e - ; e r v j d e p u r a t i . 
e q u i n d i i r n m e ^ - i r.e! p r o c e s s o 
p r o d u t t i v o . 

I t i p i d i r e a t t o r i c h e v e n ­
g o n o i m p i e g a t i p e r o t t e n e r e 
n u o v i c o m b u ~ . t ; b i ' i s o n o d e ­
n o m i n a t i r e a t t o r i m o l t i p l i c a ­
t o r i . o p p u r e r e a t t o r i p e r l a 
r i p r o d u z i o n e a l largate» d e l 
c o r n b u s t : b : > n u c l e a r e . U n i n 

e l e t t r i c h e a t o m i c h e m u n i t e 
d i r e a t t o r i m o l t i p l i c a t o r i , f r a 
3 0 - 4 0 a n n i l ' u m a n i t à p o t r à 
e s s e r e p r o v v e d u t a d i c o m b u ­
s t i b i l e n u c l e a i e i n m o d o t a l e 
d a s o d d i s f a r e p i e n a m e n t e 
t u t t i i s u o i b i s o c n i . 

Il c o M o d e l l ' e n e r g i a p r o ­
d o t t a dai»l i i m p i a n t i a t o m i c i 
m u n i t i <li r e a t t o r i p e r l a r i -
H i o d u / i o n e c o n t e m p o r a n e , - | d i 
n u o \ o c o m b u s t i b i l e n u c l e a t t » 
n o n , a n i e l e v a t o . S u p o o n i a m o 
f i l e u n c h i l o g r a m m o d i m a t e ­
r i a l e f i s s i o n a b i l e c o s t i c e n t o ­
m i l a r u b l i : s f r u t t a n d o l o c o n 
u n r e n d i m e n t o d e l 2 0 p e r 
c e n t o , il c o s t o d i 1 k i l o w a t -
t i . ra .«-.-irebbe u g u a l e a 2 ,5 c o ­
p e c h i . N e l l a c e n t r a l e t e r ­
m o - e l e t t r i c a a z i o n a t a c o n 
c o m b u s t i b i l e a v e n t e u n e l e ­
v a t o p o t e r e c a l o r i f e r o e a l c o ­
s t o d i 12 c o p e c h i i l c h i l o ­
g r a m m o , c o n un r e n d i m e n t o 
di 3 7 , 5 p e r c e n t o , i l c o s t o d e l 
c o m b u s t i b i l i . » - . i r e b b e d i 3 e u -
p e r h j pc»- 1 k i l o w a t t o r a . D o b ­
b i a m o p e r ò a g g i u n g e r e c h e 
o g g i l e s p e . - e i n i z i a l i p e r la 
c o - t r u z i o r i e d e l l e c e n t r a l i *»-
l e t t r i c h e a t o m i c h e s o n o a n ­
c o r a e l e v a t e . 

L e c e n t r a l i p e r l o s f r u t t a ­
m e n t i ' d e l l ' e n e r g i a n u c l e a ­
re . c r i m e è n o t o . =nno a p p a r s e 
d a p o c o t e m p o . Q u e s t o r a m o 
t e c n i c o a p r e q u i n d i u n v a ­
s t i s s i m o c a m p o d a / i o n e aHlt 
s c i i ' t i / i n t i . L o s f r u t t a m e n t o 
I e l l e r i s e r v e d e l l ' e n e r g i a n u ­

c l e a r e T>ntr i b u i - c e a r e a l i z ­
z a r e q u e l l i c h e finora e r a n o 
i s o g n i s u l l e n u o v e f o n t i d i 
e n e r g i a . S o g n i c h e n e l l ' U n i o ­
n e s o v i e t i c a , - i n d a l 2 7 g i u -
r*n-i 1 0 5 4 . q u a n d o e n t r ò i n 
f u n z i o n e ia p r i m a c e n t r a l e 
de» m o n d o a z i o n a t a d a l l ' e n e r ­
g i a a t o m i c a , - o n o d i v e n u t i 
r e a l t à . O g g i in U R S S g i à .-li­
n o i n c o r - o 1 l a v o r i p e r l a 
e d i f i c a z i o n e ri 1 c e n t r a l i e l e t ­
t r i c h e a t o m i c h e d e l l a p o t e n ­
za 'h . 1 0 - 1 0 0 n u l a ki io-A-att . 

N o n •. : è d u b b i o c h e e n t r o 
p o c h i . n i n i p o t r e m o - ì l u ì a r e 
— in u u ^ - t o r a m p o — n u o v i 
sue c e : - j e n u o v e v i t t o r i e . E ? -
-1 c o n t r i b u i r a n n o a f a r .-i eh*» 
o u e - t a g r a n r i i o - a c o n n u i . - t a 
d e l l ' u m a n i t à - ia i m p i c c a t a 
s o l a m e n t e a ^copi p a c i f i c i . 
p e r ia f e l i c i t à d e l no - t r .> p o ­
p o l o e d i *u!t.-t ' . " u m a n i t à . 

V . R O M A DIN* 
d o ' - o r - :r. scienz*» '*cr. iche. 
laurea lo d(\ prcrr,:0 S*ai:n. 

O g g i l i c o m p a g n o U m b e r t o 
M a a s o l a c o m p i e 50 a n n i . A l 
c o m p a g n o Mandola i l c o m p a g n o 
P a l m i r o T o g l i a t t i h a I n v i a t o i l 
s e g u e n t e t e l e g r a m m a : .« R i c e v i 
l e p i ù c o r d i a l i f e l i c i t a z i o n i a n ­
c h e a n o m e d e l l a D i l e z i o n e d e l 
P a r t i t o p e r il t u o c i n q u a n t e s i ­
m o c o m p l e a n n o . T u t t i r i c o r d i a ­
m o la tua f e d e l t à a l l a c a u . ,< 
«.ella c in ipe o p e r a i a e d e l s o -
cia l i . -mo, la t iri a t t i v i t à e l o t ta 
c o n t i n u a p e r q u e s t a cau.'u. C h e 
per luni'hi a n n i a n c o r a t u s ia 
al i l io po:>to tra di n o i - Pal­
miro Togliatti -, 

U m b e r t o M n s - o l a è n a t o i l 
3(1 s e t t e m b r e d e l 1904 a P m c -
r o l o , u n o d e i t i n t i pac.-,i o v e 
.^uo p a d r e , f o r n a c i a i o t o r i n e i * . 
d i m o r ò p e r q u a l c h e t e m p o in 
cerca di l a v o r o . A T o r i n o Mas­
saia, a n c o r a radazzo , c o m i n c i o 
a l a v o r a r e «oim» l n t t o n l e r e . A 
c o n t a t t o d e l l a e ia . «: o p e r a i a 
t o r i n e s e eirli c o m i n c i o a v i v e r e 
le n r i m e enper ten / t ; - i v o l u z i o -
n a n e , a l la M i n i a o . (*Mim"c. e 
d i T o g l i a t t i . 

P e r la . m i lo t ta c o i i - e ^ u o n t e -
m e n t e antifa.-ci.-t-» Ma. =ola r lo -
\ e t t e e s p a t r i a r e Olirle - fU'! l ' i ie 
n l l ' a r r e - t o ; t o r n o poi i n I tnl ia 
d o v e r i p r e s e la l o f t a . l i o v e t t e 
q u i n d i e s p a t r i a r e di n u o v o in 
F r a n c i a . D a p p r i m a l a v o r o a 
Pari i t i . c o m e o p e r a i o , in u n a 
f a b b r i c a rii r a d i a t o r i . A P o n -
t e a u . iti ^t ' imito. l a \ oro n e l l e 
f a b b r i c h e d i m o t o r i T a l b o t e 
Hi.-pano—Suiza. Iti que . i to r n b -
b o r g o , d o v e c o s t i t u ì e d i r e s s e 
un g r u p p o c o m u n i s t a tra g l i 
1 mirjrn'i i t a l i a n i , r i m a s e f i n o a l 
rnerzo d e l 1024. N e l l a p r i m a v e ­
ra d i que.-ito a n n o f e c e r i t o r n o 
m I ta l i a ed e n t r ò a far p a r t e 
d e l C o m i t a t o E i t - c u t i v o d e l l a 
s e z i o n e c o m u n i s t a d i T o r i n o . 

In o r c a - i o n e d e l P r i m o M a n ­
g i o d e l 1927 M a - s ' o l i fu a r r e ­
s t a t o . T r e d i c i m e s i fu t e n u t o 
in c a r c e r e e a l l a f ine i l T r i ­
b u n a l e S p e c i a l e d o v e t t e c a r c e -
i n r l o p e r iii.t*tifficien7.n d i p r o -

l . 'mher to M e s s o l a 

v e . N e l 192U e^l i e s p a t r i ò ci 
nti- ivo .n F r a n c i a d o v e , c o n 
P i e ' r o S e c c h i a , l a v o r ò n e ' l a 
K t d e r a z i o n e a i o v a n t ' e c o m u n -
.sta c o m e m e m b r i d».»l C o m i t a t o 
Cer . t ra i e . E^Ii p a r t e c i p ò c o m e 
ò e l r - e a ' o d e i t r i o v i n i c o m u n i s t i 
i t a l i a n i .1 P l e n u m d e l l a I n t e r -
n a z i ^ n a l e G i o v a n i l e c - m u n i - t a 
a M o - c a . P o i r . e n t r ò ;n Itnl ia 
e p e r m o l t i ar.ni f e c e la s p o l a 

i .1 no . i tro p a e s e e l i F r a n ­
c a . ->r?ar izzando l ì r e d s ' e n z i 
<il f a s c i s m o 

L o sropp- - . d-'La ^'ie~r-i v.à-
M-ì":""'I^ in l ' a l i a . E5I1 I n v e r a a 
M i l a n o •• T o - i r i o . N ' f - l i ar .ni 
lei 1943 e PJ44 M a ".so".a ^ r 2 a -

r. izz i a T o - i i o e '» M i l a n o 
gran- ' i . -ciop.en c o n t r o i l f a -
- c i - m o . f'i» i a?-e- .»-o al.*» 
f a b b r i c h e .-;el"-» L -:ur:q. V e n e ­
z ia G i u l i a ed E m i l i a E c l i detti» 
v:tq. « T o n n o , a-; u n C'rn t a t o 
':«-»; E-rj .ro N' . iz ionale ••:: azi~/-
r e , o r i m o nu'*ie-' de'. Corr.i*a*o 
r:i rJb^rTZl'r." N a z i o - a'.c c h e 
r'.'.\-f-\-r. r—;v-r- l ' a . l i rn i "I"!!! 
l o f a partiKiir . - i . 

D"p- . la i i n f T i z : o : . e M I 5 5 - J ! I . 
in t i r t i i c o - . ^ r e s s . 'i^l P a r t i t o 
romuni - i ' a . e .-t-'itT »"»".t»**o r n e m -
h r o d .d Co-nit-.*-; C ' r / . r V . e . A*-
•ur.lmer.*.-» ez\: è -•-»:;-e t i ri "> r--»-
? i o n n ì e i e l P C I . p-^r > M a r ­
c h e e ' : e p - j t ^ : o a l Parl^rr .eE'o 
p T qu-".,i - - i r c o c r i z : * r . -

Ne. :.-;:..*.r. 7-S di Teatro 
d oggi. In'astone. i;r.* corr.-rr? 
ti*, di Leor.irl^ I.eor.ov. Pmro 
Pr.ilinr,. naV-a cuffa m q-jatt.ro 
a t ' t r.rT r»rrtZ/l. -:r.a m t e r v i f i a 
cor. Gin-*-p?« G i a c c o n e . a:M 
co:i e J»*T-.I/I eli L u c i a n o Luct-
zr.ar.t. r , h i z o IX- Chiara . P ie-
*rn M4.-»*er*r.r> Tartcco . L u i - i 

Ri-K»r.-.on-i P . t t e r e . - s a n t e p a r . i c o l a r c - d i f o c . i e o . :ri::o 
t.-o Z'.etere.r.irh 

•La rr . s - :a Sir^r.o oedic-i ur.i 
nu:r.e-ro t ioppio a. Teatro r.apo-
.e-.ar.o O.trè a i u n e !-^r,e e . 
artico-i . si'vi'.t e ncotc l i *>*J a: 
c u n e Ce.'.t l igure p iù popo'.an 
di rj;-r: teatro , u \o .urr.e c o m ­
prende La r -Vrnar: . ! , cr.mrr.e-
i i a in c i n q u e a t ; i Ci Oic*.*-n 
rartu-ta T>e::e. Porta. Le meta­
morfosi d' Putrmeila. «cenarlo 
c e . : a Commet l ia c«t l 'arte t ra t to 
da;:a raccol ta c i Padre Ariani. 
e Pranziamo assieme, farsa m 
u n »*.to Ci P e p p i n o De Fr. ippo. 

La n r K * Dramma nu 'o ìùca 
T ere sino e t A.fio N i c o l a ] 

Edito era S a n s o n i e u s c i t o 
Edoardo II dt C h r i s t o p h e r Mar 
lor.e . a c u r a d i Gafcrteie Bah 
dtr.i. Ne . :a c o l l a n a « i l Leo­
n a r d o » 7"rc jftufi su Girau-
douz dt Arnaldo Przzorusso 
p e r l e e d i z i o n i I U T . E . d i Tc^ 
r i n o è Ufcctto in f ine 1: rsecondo 
v o l u m e d i Trcnt'anm di cro­
nache del teatro drammatico in 
Italia il R e n a i o S t m o n t . 

a u e - t i i p r o c e - s o e d r t o d a l 
f a t t o c h e il c o m b u s t i b i l e n u ­
c l e a r e c h e v i e n e r i p r o d o t t o 
d.ai r e a t t o r i m o l t i p l i c a t o r i p u ò 
e - - e r e i n q u a n t i t à - . u p e r i o r e a 
a u e l ' . o c o n . - u m a t o . I n t a t t i i 
c a l c V . j c o m p i u t i i n d i c a n o c h e 
u n a c e n t r a l e e l e t t r i c a v .orr . i -
c a d e l i a p o t e n z a d i u n m i ­
l i o n e d i k i l o w a t t p u ò r i p r o ­
d u r r e i n u n g i o r n o t r e c h i -
l o s r a m m i d i p l u t o n i o , c h e . 
p e r i l l o r o p o t e r e e n e r g e t i c o . 
e a u ; v a l g o n o a v e n t i d u e m i l a 
t o n n e l l a t e d i c a r b o n e . 

C o n l a c o s t r u z i o n e d i u n 
a d e g u a t o n u m e r o d i c e n t r a l i 

Uffefe nel D. 27 di // 
Contemporaneo U prima 
putita del NOTO roman­
zo di Ilya Ehrenbnrg 

Il Disgelo 

Le prime a Roma 
CINEMA 

l*uita per amare 
~*-n.;ire ;»HÌ i i r i i n . e i^er c-->'C.ez 

"V;:.n»r;.-. iti€s--a e - err . i .-orr.rr.oz-
/ j - .r ice d e , c;:.e-..-.a .-.olly Gordia­
n o : m ; / i > e-ir. :.-.c<lte-.« e - jo iz io -
r.t di r. ' ioto :r. p*--cin* v^fc-t r.-r-
rr.»:i ieri •°:a-.a:.".o a.-rr-at: a:.a 
M a n i c a e-1 o?z i a. r.-are de::a 
F i o r i i * r. r.r -. t-̂ <-t«i a l te = t » 
e v o l u z i o n i iC ;-j.»-icne iar.r.o c o ­
ro r.*i ^rlneT»: c i o-.^*:ei ^ i * e n ­
tro scenORraf.e d; gu f 'o barocco 
e ".a aolr -a r.-'.h«*r a. e arr..r>n.o-
»e .-..-acci^-e a . ^ra 1 l :& a z e i u n -
: o ;e crr.-* ->-•; : -ci *c .uat ic i 
e •*• r<tu-:r * .-M 'IT. -rfep^'lO *Z-
rar.Cia:.-». r.:r:r.-.ei..»r.o cr.e a u n 
mp.Ar.i"» Tr^ -.;r.o .^i.-e-.Taco.O e 
.&.:..-> .4-t.-;ct- :i<i:<% e c a n t a . 
h.r.c.-.* In Fzz'ii z> r cnare a m a 
ti^-z^iB-Arr.er.-e e rtr.re C odia­
re ;. ~ .Ì .I »; p r i n c i p « . e ». c h e e 
Var. J-1 li:_-or._ il q ̂ «.e n o n ha 
rrj»i ter. .pò pe" d ich iarars i a n c h e 
lu i :o..err.er.te m n * m o r a t o , pre-
*o corr. e t u t t o 1. ziorr.o a orga­
n izzare - ipettaco. i a c q u a t i c i c h e 
ha.r.r.o E»tli*r c o m e protagoni&ta 

0 a es ib ire la stea^a m l o t o i n c o ­
s'urne da b a j - o per t rotocalchi . 
Ci -verranno r-.oltt t>»T*itacchi. 
e q u i - o c i . p a n t t e :a„-t m n a r n o -
m m e n t t da parte ce: :a ragaz­
za per u n v a o r o o u M o partner 
e per u n cacano».esco c a n t a n t e 
( T o n y M a r t i n ) p e r c h e ti « p r i n ­
c i p a l e » M dec ida a s p o s a r : * 

La s tor ta n o n pere-zrtr.a è rac­
c o n t a t a a b b a s t a n z a s p t g i i a t » -
— er . te e c o n u n a levr^er» a r o m a -
tura ironica c h e n o n m a n e * m a i . 
cos i c o m e tn .\c*>*>ux tulla Ma­
nica. al regista, C h a r l e s Walter*. 
1 a u t o r e dt Ltlt. ti q u a l e a* * •> 

J r ..=• <••-:. j - ; : ; e , . -&. . ' : r<-- r..ace-
1 vo i e prgl.o 'e rr.»:**: p^r . -c « f e : -
*ai-i .ari "..-» cu. r.';">'-&. * ~z^-
,-ir*-d. v i e - - - :-- r ' - ' — ~^~'°- "»vi--
;u»-..-> b:.p^re -*>*!-^ "..1 ^'•oJÈr: 
Tec.-m.cc'or izar ir .àa*. ; - . rr.D 

Dodici metri d amore 
Ar.r.a 0 '-r.a ra^-ìz^a c-^cciut^ 

:a ,ua:e . a:;a -.i^i.ia i » . .-- .a-n-
rr.or.l-). cor_-:ierand.-) la c r u i "t«-
z:t a . l o g z i e la t o r t e >p*r*a r.»r 
acqrrj.<arne tir.-», i e c t i e i r :ar 
ar'ivi-s-are a l l o * r : S 5 trr.i er .* : -
rr.e Cara-r.morcl-.t-). .'-r.^s. d - , - :c : 
.-r.e-ri. di q u e l l e c h e c-n:er.rt.r.-> 
Ttitt.-i e c h e 5: iiiAr.-> per r c ir: . -
p«z-*J Lur.ZD :. -.raz^i-r di r . ; j r e 
« t tra ' . erv i gì* S t a t i Cr.:*x : . r . - . ; 
i r . c o n * e n j » n t ; r.r>i;»t-.t d&.i :r.-
?.-,rr.'>rar.-e r.-.e.-zr, si c - m : r . c . a r . -
a p r i t ì . a r e e. a m a n o a mar.7 . 2.-
i*r . '*r .o C - A : t a n t : c h e la rn' .r--
ra rra 1 d u e i r . r -amorat i s s : . - ; e •»-
nr.-z: a p p a r e i-te-.-faSt'e m i p c . 
t u t t o , a l l a S n e . s i a c c o m o d a 

La c o m m e d t o l a d i r e t t a d a Vir.-
Cenre Minr.elii ha q u a l c h e Tra-
vaTir-A d i v e r t e n t e , m a n » e m e e. 
ptù . e u n a r e c t t a ^ i o n e tTl l lar . ; -
da p±ve d: L u c i l i e BaH. xzr. po' 
s t a z i o n a t a c « r . e s p o f i n a . e d. 
Dest Arnaz. c h e ra--»*omi;.iA u = 
p o c o a Me: F é : . e ; 

Il Technico lor r icorda le a i u o ­
le a c c u r a t a m e n - e Taz lu t* ali ir.-
r»e*e 

a. «<. 

14 gradi sotto zero 
sulla Marmolada 

TRENTO. » . — SUI - * M a r m c -
iada è s c a l a reg i s trata oggi :* 
temperatura pru t»*9aa *vu*A rV 
nora: 14 gradi s o t t o zero. 
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